
 

 

1° CLASSIFICATA 
Sezione 1 - Sirmione 

 
Concorso 

“Sirmione In Love – 12° Edizione 2024 

– Sirmione: amore, bellezza e poesia” 

 
Per la poesia 

“Syrma di terra” 

 

Ilaria Mainardi 
 

Premio: € 500,00 
 

Il Presidente e il Vice Presidente 

Pro Loco di Sirmione  

Ludovica Barbaria e Francesco Auriola Sirmione, 28 Settembre 2024 

 

Syrma di terra 

Syrma di terra, avvinta al Benaco 
dove la voce si fa pietra 
e onda 
non cerco Catullo sui sentieri di perla 
ma nel silenzio tra 
una sillaba 
e l’altra. 
Spigoli d’ombra inchiostrano 
rime che il sole dissolve 
nel tango increspato di Pelèr e d’Ora. 
Ora 
mentre l’acqua si immischia col tempo 
parole profumano il sapore 
di zolfo di 
grotte antiche 
vagate leggende 
di strofe erose dai Santi e dal canto. 
Tra ruderi e torri, echeggia 
un fiato sul respiro del lago 
e ogni sasso è un fonema 
segreto 
del parlare incessante di rive e di Sarca. 
Su questo sbuffo d’argilla proteso 
il Garda scrive 
e riscrive 
i suoi versi. 



 

 

2° CLASSIFICATA 
Sezione 1 - Sirmione 

 
Concorso 

“Sirmione In Love – 12° Edizione 2024 

– Sirmione: amore, bellezza e poesia” 

 
Per la poesia 

“IN ARPE DI CICALE” 

(dedicata a Sirmione) 

 

Margherita Flore 
 

Premio: Soggiorno per 2 persone presso l’Hotel Catullo, 
in Centro Storico a Sirmione 

(Cena giorno di arrivo bevande incluse + Pernottamento 
+ Colazione giorno di partenza bevande incluse) 

 
Il Presidente e il Vice Presidente 

Pro Loco di Sirmione  

Ludovica Barbaria e Francesco Auriola Sirmione, 28 Settembre 2024 

 

IN ARPE DI CICALE 
(dedicata a Sirmione) 

Il respiro dell’alba si fa lieve, 
schiude le sue labbra tra coste di monti, 
fili di perle in rugiade luccicanti 
e corolle d’acqua a fiorire bagni di pace. 
Contorti ulivastri in fessure di rocce 
accolgono il mio cofanetto di ombre, 
pensieri che a specchio cercano 
colossi di luce e falò in riccioli di prati. 
E sfoglio numi in dolci passi, 
semi di cultura in altari di pietra, 
incensi e bianchi vapori in alito di satiri, 
zefiri in gonfie vele a distendere lo sguardo 
dove il tramonto non ferma il suo andare. 

 

Qui, porto il mio selvaggio da sanare, 
qui leggo Catullo e dal profondo solco 
alta mi arrampico, in nembi cobalto 
insieme a un grifone superstite. 
Qui ritorno, Poesia, dove eravamo rimasti. 
Qui, ancora adesso mi rubi il respiro 
e in fremiti di arpe, all’unisono, 
per me, impazzano cicale. 
Qui, Presente Primitivo da sfogliare 
versi come miele al mio vagito 
e, in odore di umida terra, 
ancora mi fiorisce setosi petali. 

Lo sento: 
mi sento Terra e muto in fiori e nettari, 
mi sento cielo unita all’Universo. 
La zolla siamo noi. 
Stringo tra le mani il mio progetto 
e in gesti teneri saranno ancora ortensie 
poiché ho capito che l’Amore va cercato. 

 



 

 

3° CLASSIFICATO 
Sezione 1 - Sirmione 

 
Concorso 

“Sirmione In Love – 12° Edizione 2024 

– Sirmione: amore, bellezza e poesia” 

 
Per la poesia 

“Le pietre parlano” 

 

Enzo Puglisi 
 

Premio: Cena per 2 persone presso il ristorante dell’Hotel Catullo, in 
Centro Storico a Sirmione (Menù degustazione bevande incluse) 

 

Il Presidente e il Vice Presidente 

Pro Loco di Sirmione  

Ludovica Barbaria e Francesco Auriola Sirmione, 28 Settembre 2024 

 

Le pietre parlano 

Pietre bagnate, passi antichi 
Stranieri, i miei, calcano il tempo 
Riluce il colore nel bigio giorno 
E rivoli di pioggia scendono 
In una stagione che ha fine 
E nel silenzio vago tra vicoli 
Che d’intorno svolgo 
Come pensieri intrecciati 
Di un passato e di amori 
Mentre il sole mi muore dentro. 
 
E di acqua cullo i sogni 
E di terra cerco radici 
E di pietre sussurrano 
Parole a me remote 
Nel ritmo di uno sguardo 
Che scorre smarrito. 
 
Il mio avanzare tra ruderi 
Dove osa la mente 
Spiccare in volo 
Tra le pietre che parlano. 



 

 

MENZIONE D’ONORE 
Sezione 1 – Sirmione 

 

Concorso 
“Sirmione In Love – 12° Edizione 2024 

– Sirmione: amore, bellezza e poesia” 

 
Per la poesia 
“Sirmione” 

 

Giuseppina Marchetti 
 

Il Presidente e il Vice Presidente 

Pro Loco di Sirmione  

Ludovica Barbaria e Francesco Auriola Sirmione, 28 Settembre 2024 

 

Sirmione 

Il senso del tempo senza fine 
nelle foglie che cadono 
come chicchi di vita 
in una minestra speziata 
 
Inebrianti profumi 
si alternano 
a malinconici acquazzoni 
ed io che sto 
tra due mari 
mi perdo anche 
tra le acque del lago 
 
Spazia oltre l’orizzonte 
lo sguardo 
dopo aver assaporato 
la splendida Sirmione 
accarezzando le stagioni 
che si succedono 
qui 
come là 
Avvolte 
da un velato mistero 
celando 
Infinita magnificenza 


